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A n i m e d i g i t a l i ◆ M a r g a r e t W e r t h e i m

Raffaello nel ciberspazio
DIVENTA
ASTRONAUTA
■ Diventare un astronauta, que-
sto è o è stato il sogno di molti. È
la classica risposta che senti quan-
do un adulto chiede ad un bambino
cosa vuole fare da grande. I ma-
schi l’astronauta, le femmine inve-
ce la ballerina. Per i bambini di un
tempo e quelli di oggi, la NASA
(National Aeronautics and Space
Administration) ha aperto un mese
fa un sito molto interessante: NASA
Jobs (www.nasajobs.nasa.gov), do-
ve sono spiegate le modalità di as-
sunzione dell’ente americano per
l’esplorazione e la ricerca nello
Spazio. In realtà non cercano bam-
bini, ma astronauti, tecnici, perso-
nale civile e anche studenti interes-
sati ad uno stage. La grafica del si-
to è però tutt’altro che seria, piena
di razzetti e astronavi con i propul-
sori accesi e in movimento. La NA-
SA ha fino ad oggi immesso in rete

decine di pagine web dimostrando
un forte interesse per Internet. La
homepage vera e propria, www.na-
sa.gov, è un ottimo punto di par-
tenza per iniziare un viaggio virtua-
le in questa fitta rete di siti. Si va
dalle recentissime immagini di
Marte in 3D (mars.jpl.nasa.gov/
mgs/) a quelle del telescopio orbi-
tante Hubble (oposite.stsci.edu)
che da qualche anno non fa altro
che fotografare lontane nebulose,
pianeti remoti e galassie che tanto
ricordano Star Trek. Per i piccolis-
simi il sito della NASA ospita anche
un link con disegni da colorare o
copiare e stampare, ricchi di im-
magini di shuttle. Se tutto ciò vi
annoia o lo trovate infantile c’è
sempre la sezione «Doing Business
with NASA» (www.hq.nasa.gov/offi-
ce/procurement/index.html), ovve-
ro: «Fare affari con la NASA». Non
si sa mai, potrebbe essere l’inizio
di un lungo e proficuo rapporto
d’affari. Jaime D’Alessandro

marco.merlini@flashnet.it
MARCO MERLINI

L ’alto dei cieli, con Gesù, la
Vergine Maria e Giovanni
Battista attorniati dagli apo-

stoli, riempie la metà superiore
del quadro; in basso, in rappre-
sentanza dell’umanità, sono raffi-
gurate le autorità ecclesiastiche.
ParadisoeTerrasonobenseparati
da una barriera di nuvole ma, a
ben vedere, scorgiamo proiettata
sui nembi l’ombra dei piedi degli
esseri celesti. Dipingendo la Di-
sputa per risolvere con immagi-
nazione pittorica la controversia
dogmatica sulla presenza fisica di
Cristo nella comunione, Raffaello
ha cassato in un sol colpo secoli di

teologia secondo cui divinità e
spiriti vivono in un empireo al di
làdelleleggifisichecheregolanoil
mondo dei mortali. In un recente
saggio, minista Margaret Wer-
theim («The Pearly Gates of Cy-
berspace», Norton & Company $
24.95)sottolineacomenegliultimi
secoli l’idea di un Inferno nel cuo-
re dellaTerrae diunParadisonel-
l’alto dei cieli sia stata definitiva-
mente obnubilata dall’intuizione
di Newton, secondo cui una sin-
gola forza fisica (quella digravità)
opera sia nella sfera celeste che in
quella terrena. Se l’unica realtà è
materiale, chesensohaunDioim-
materiale? Inquale luogodimora-
no le anime, giubilanti o sofferen-
ti,deidefunti?

La soluzione a questi dilemmi
che hanno ossessionato l’Occi-
dente potrebbe venire, secondo la
Wertheim, dal ciberspazio. Inter-
net promette infatti all’uomo uno
spazio dove vengono sospese le
leggi scientifiche che limitano la
realtà fisica. A differenzadiquesti
media, però, la rete telematica ga-
rantisce un’esistenza che,purnon
essendo materiale, è ciò non di
meno reale. Alla rete delle reti
l’autrice, già conosciuta in Italia
per«IpantalonidiPitagora»(Istar
Libri,Torino,1996),affidaaddirit-
tura il compito di affossare defini-
tivamenteilprimatocontempora-
neo del materialismo scientista
per rinverdire la credenza secon-
docui l’uomoèunesserebipolare,

composto da un corpo e da un’es-
senza immateriale e immortale,
inserito inununiversoche,specu-
larmente,possiedeunadimensio-
nematerialeeunaspirituale.

Il libro è in vendita negli Stati
Uniti da pochi giorni, ma il Web
permette di scaricare gratuita-
mente il primo capitolo (http://
www.nytimes.com/books/fir-
st/w/wertheim-gates.html) e di
ascoltare una conferenza tenuta
dell’autrice in Australia ai primi
di marzo (http://www.mov.vi-
c.gov.au/lectures/wertheim/in-
dex.html). La biografia di Marga-
retWertheimè consultabile all’in-
dirizzo http://www.counterba-
lance.org/bio/margaret-fra-
me.html.

M e d i a m e n t e di Francesco Rota
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Simulazione
di caccia
■ Negli Stati Uniti è stato uno dei
videogamepiùvendutidellastagio-
ne.Sitrattadiunasimulazionedi
cacciaincredibilmenteaccurata.Si
vaaspasso, fucileatracolla,nell’In-
diana,nelColoradoonell’Arkansas.
Sipuòancheoptareperl’arco.Poic’è
ilbinocolo, lemappe,letreccelascia-
tedaglianimali.Obbiettivo:cacciare
cervi,anatreealtraselvaggina.Ilso-
noroèstatoregistratodalvivo.Ilpia-
ceredellacacciaoquasisimulatasul
computerquindi,masenzaspargi-
mentodisangue.Partedegli incassi
perlavenditadiDeerHunterèdevo-
lutaal fondodiWildlifeForever.

Deer Hunter
Wizard Works
PC e Mac
lire 45.000
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Arriva
il calcetto
■ Un gioco per PlayStation di cal-
cetto.Eraora.Finalmentequalcuno
cihapensatodopogenerazioniege-
nerazionidivideogamebasatisuiso-
liticlubesullesolitenazionali.Cer-
to,ancheinPumaStreetSoccerciso-
nolenazionali,madicalcettono.Co-
sacambia?Beh,lepartitesonomolto
piùrapide.Nonèpoco.Sigiocasu
campipiccoli,doveglispazidimano-
vrasonomoltoristrettie icapovolgi-
mentidi frontefrequentissimi.Si
corre,sipassa,sicalcia,sitornaindi-
fesaesiripartedacapo.LaSunSoft
hafattounbuonlavoro,eilvideoga-
meèpiacevoleedivertente.

Puma Street
Soccer
Sun Soft
Per Play Station
lire 100.000

G u i d e m u l t i m e d i a l i

In gita a Roma
Anche senza vederla

«U na Città per tutti»: questo è l’o-
biettivo che il Comune di Roma
sta cercando di attuare median-

te piani urbanistici per rendere la capitale
un posto più vivibile e più a misura d’uo-
mo. In linea con questa politica, la città si
sta attrezzando (anche in vista dell’ormai
imminente invasione di turisti e pellegri-
ni, che si prevede massiccia a causa del
molto «temuto» Giubileo) e si impegna a
colmare lacune che spesso, per alcuni cit-
tadini, rendono un semplice spostamento
un calvario infinito. Se le cosiddette «bar-
rierearchitettoniche»stannosparendoun
po‘ovunque(sebbenesi sentaancorapar-
lare di asili nido, scuole, edifici pubblici

che non permettono l’accesso perché non
attrezzati, equindi sprovvisti di ascensori
o di qualunquealtra facilitazione), l’Urbe,
comedel restomolte città italiane,per idi-
sabili rimane ancora un percorso «a osta-
coli» (per usare un eufemismo), a meno
che non siano accompagnati in ogni mo-
mentodellalorogiornata.

Proprio in questo spazio mancante si è
sviluppata un’idea che inquesti giorni è
venuta alla luce: una guida completa ri-
volta ai non vedenti, che li accompagnerà
«in giro per Roma», lungo numerosi per-
corsi,dafarsi incompletaautonomia.Tale
prezioso strumento, primo in Europa, si
avvale di un manuale cartaceo con sche-

de, su cui sono tracciati oltre 750 percorsi:
perraggiungereilColosseo,adesempio,o
i Musei Vaticani, oancora la Città Univer-
sitaria. Tali mappe, naturalmente provvi-
stedicaratteribraille,sipossonostaccaree
portare con sé durante la visita. Le «carti-
ne tattili» fungono anche da guida turisti-
ca, dato che il manuale permette la visita
di siti artistici (come,adesempio, laBasili-
cadiSanPietroolabasilicadiSantaMaria
Maggiore) dove sono segnati i punti di
maggior interesseartistico-culturale. A
corredo di questo materiale, un software
Windows compatibile permette di creare
il tragitto da percorrere (le combinazioni
sono moltissime) determinando il punto
di andata, quello di arrivo, ed eventual-
mentelaviadiritorno.

Si possonoscegliere tre tipi di percorso:
in autobus, in metropolitana, a piedi (in
quest’ultimocaso,seiltragittodovessees-
sere lungo si suggeriscono più segmenti
di percorso), o combinando le soluzioni
tra loro (bus e a piedi ad esempio). La de-
scrizione del viaggio è molto dettagliata:
l’esposizione del tracciato prescelto av-
viene attraverso la voce di sintesi che de-
scrive ogni momento dell’itinerario. Sono

segnati tutti gli ostacoli (cabine telefoni-
che, tavolini, pali della luce, scalini, spor-
genzeosemaforipedonali),epuntidirife-
rimento (bancomat, negozi, banche). Il
programma gira su MS-Dos: non ci sono
troppi fronzoli e l’interfaccia è piuttosto
austera,maquestononpregiudicalacom-
pleta funzionalità. Infineunastampantea
caratteri braille eventualmente può stam-
pare il collegamento tra una zona e l’altra
dellacittà,daconsultarequandosiè fuori.
Due audiocassette completano l’opera,
che consentono, con l’ausilio di un regi-
stratore portatile, di attraversare la città
come se si stesse ascoltando unaguida tu-
ristica. Il lavoro è stato realizzatoquasi in-
teramente da parte di disabili, grazie an-
cheall’ausiliodicollaboratori specializza-
ti inmodo da poter illustrare, adesempio,
una scultura a coloro che non possono
guardarla con gli occhi. La guida è stata
pubblicata in duemila copie, distribuite
gratuitamente attraverso le associazioni
deinonvedenti, edèpossibile ritirarlaan-
chepressoilComunediRoma,Assessora-
toallePolitichesociali. Indirizzi:www.co-
mune.roma.it; email:e.serpieri@comu-
ne.roma.it.

A c c e s s o r i

Due nuovi
joypad
■ La Xtreme è una casa italiana.
ProduceaccessoriperPlayStatione
Pceconomici. Iduejoypad,ilDark
RumbleeilPowerShock,sonodotati
dicomponentiselezionati,perga-
rantirelamassimavelocitàdireazio-
neelamassimaprecisionenelcon-
trollo.Ottotastidifuoco,diTurbo
FireediSlowMotion.Ildesignèag-
gressivoelaformaergonomica.La
funzione«VibrationFeedback»vi
faràcapirequantosietestaticolpiti
(neivideogame«sparatutto»),se
avetesbattutocontroun’altravettu-
ra(giochidicorse)osietestatiabbat-
tuti(simulazioniaeree).

Joypad Dark
Rumble
e Power Shock
Xtreme
Per PlayStation
lire 39.900
(indicativo)

C d - r o m ◆ L ’ H a r r y ’ s B a r

I segreti della cucina di Arrigo
ARTISTI
E OPERATORI
NELLA RETE
■ Questo e molto altro è Un-
Do.Net, www.undo.net, network
italiano interamente dedicato al-
l’arte contemporanea. Nato con
l’obiettivo di presentare le pro-
poste e i servizi più interessanti
del panorama artistico del no-
stro paese, UnDo.Net è il frutto
della collaborazione fra artisti e
operatori della rete. Centomila
contatti al mese, dei quali circa
la metà provenienti dall’estero.
Un sito dalla grafica accattivan-
te, facile da leggere e pieno di
notizie sulle mostre del presente
e del passato, sugli artisti (con
biografie, bibliografie e immagi-
ni), sui critici d’arte. Invitato alla
Biennale di Venezia, tramite Un-
Do.Net fin dall’otto giugno si può
dare un’occhiata alla manifesta-
zione, dall’apertura al pubblico
del tredici giugno scorso fino ad
oggi. Una sorta di finestra tele-
matica permanentemente aperta
sulla Biennale, seguita ed inter-
pretata giorno per giorno per i
navigatori della rete.

L’idea è di presentare un vero e

proprio reportage interattivo do-
ve trovano posto i diversi padi-
glioni stranieri, ben cinquanta-
nove, gli spazi tradizionali (Giar-
dini di Castello e Corderie), quel-
li nuovi (Gaggiandre, Artiglierie e
Tese dell’Arsenale), le mostre
collaterali e perfino le feste e i
ritrovi. Il tutto diviso in cinque
«canali» navigabili via modem,
visto che siamo a Venezia, che
prendono il nome di Spazio (re-
lativo ai padiglioni da percorre-
re, da associare a problematiche
espositive), Tempo (cronologico,
come concetto ordinante in rela-
zione a dati storici), Margine
(ironia, critica sociale e tutto ciò
che non rientra negli altri cana-
li), Relazioni (persone e perso-
naggi, ritrovi, rapporto fra pub-
blico e opere), Esposizione (le
opere esposte).
Ogni canale offre anche una lun-
ga lista di link con altri siti d’ar-
te inerenti l’argomento trattato
o con diverse sezioni del sito di
UnDo.Net. È disponibile perfino
un notiziario speciale inviato via
e-mail a quattromila utenti scelti
tra coloro che hanno richiesto di
essere aggiornati sui progetti
d’arte nel mondo.

J.D.A.

U na locanda semplice, aperta nel
1921 a Venezia, dove il vecchio Ci-
priani che faceva il pasticcieredesi-

derava che i suoi avventori si sentissero
come a casa propria. Negli anni l’Harry’s
Bar è diventato un luogo di culto, grazie
ancheall’abilitàdiArrigoCipriani,quelfi-
gliochealprimoesamedigiurisprudenza
passato con un 19, fu messo a servire il ri-
sotto ai tavoli. Arrigo Ciprianinonhamai
voluto scrivere libri con le sue ricette fa-
mose, ma ha detto sì alla realizzazione di
una gradevolissimo cd-rom («Cipriani e i
suoi segreti»,Opera Multimedia, perMac
eWindow,lire69.000).Dovelastoriadella
sua famiglia, quella di Venezia e dei suoi
anfitrioni, sposano lamodernità.All’Har-
ry’s aveva il suo tavolo fissoHemingway,
che però preferiva la locanda di Torcello,
dove scrisse «Di là dal fiume e tra gli albe-
ri»; ci veniva ogni giorno Peggy Guggen-
heim con il suo stuolo di amici e di cani
esageratamente festosi, che un giorno si
meritarono il peperoncino del cuoco nel
pasto.Civenivanoreeregine,asedersi in-
torno ai tavoli a tre gambe, disegnati ap-

positamente dal Cipriani senior, perché
nonballassero.

Oggi, ci racconta l’erede, non è cambia-
to molto. Nel cd rom, oltre all’aneddotica
che vi abbiamo riportato, scorrono belle
immagini della Venezia che fu e dei suoi
protagonisti. Per passare poi a descrivere
com’è adesso l’Harry’s Bar, dove si accal-
cano i turisti anche solo per fare una foto:
conoscerete così che le tovaglie sono sem-
pre di lino beige ogialle (pernonalterare i
colori dell’abbigliamento delle signore),
che le posate sono leggere e maneggevoli,
chelepoltroncinesonodell’altezzagiusta.
E naturalmente non possono mancare le
ricette,quasi tutteispiratedallatradizione
veneta(risotti, fegato,pesce),maanchein-
venzioni che fanno il giro del mondo, co-
me il carpaccio,natoperaccontentareuna
blasonata a dieta e per rendere omaggio a
un pittore celeberrimo. Se proprio non vi
riuscirà di eseguire le ricette di Cipriani,
soffermatevi a leggere i consigli utili, su
comefare la spesaorealizzareunmenudi
stagione.

Mo. Lu.

A r a l d i c a

Ritrova
la famiglia
■ Volete sapere chi erano i vostri
antenati?Avetesemprepensatodi-
discenderedauncondottierodelpas-
sato?Bene,con«AlberoGenealogi-
co»potretefinalmentescoprirecome
stannoveramentelecose.Sitrattadi
unsoftwarepensatoecostruitoperla
ricercadelleoriginiattraversolari-
costruzionedell’alberogenealogico.
Zie,nonni,bisnonnieantenativen-
gonoimmessi inunabancadatica-
pacediprodurrestatistiche(numero
degliuomini,delledonne,deimatri-
moni,dellenascite),graficidisvaria-
tanaturaealtreaffascinantitabelle.
Nonsoloinrelazioneallavostrafa-
miglia,maanchediquelladiGiulio
Ceraseadesempio.

Albero
Genealogico
Compton Leader
Per Window
95/98
lire 59.000


